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Davvero Signore ci sei stato necessario 
in questo tempo?...
■ Don Luca 
Parroco

Ci ritroviamo quasi impreparati, perché il 
tempo è trascorso con i suoi ritmi incalzanti 
senza offrirci pause, a concludere il nostro 
anno pastorale. Abbiamo vissuto tanti mo-
menti di aggregazione e di spiritualità, le 
celebrazioni di battesimi, matrimoni e fune-
rali, le Messe solenni di Prima Comunione e 
della Cresima, gli anniversari di matrimonio, 
le feste e le processioni, le diverse iniziative 
culturali.  
Può essere per noi e la nostra comunità moti-
vo di vanto e di orgoglio per via della parte-
cipazione e dell’apprezzamento, soprattutto 
sapendo che in molte altre parrocchie non è 
proprio così, ma non vogliamo essere inge-
nui, quindi è giusto interrogarci e verificarci 
al termine di questo anno. L’avevamo aperto 
con il proposito di rendere ogni attività 
un’occasione per annunciare e affermare 
la centralità del Signore, e la necessità di 
questa Sua presenza nella nostra esistenza 
di credenti: Tu ci sei necessario! Avevamo 
da subito distinto e chiarito che il bisogno 
umano non sempre indica e si volge verso il 
necessario, vero ed essenziale, per una vita 
autentica. La fede si esprime innanzitutto in 
una scelta pratica e concreta, che coinvolge 
tutta la persona e non sempre scaturisce da 
un bisogno immediato.
Il nostro Arcivescovo Mario, all’inizio dell’an-
no, ci aveva dato quella preziosa indicazione 
per verificare il nostro agire: “tra voi però 
non sia così”
E allora possiamo chiederci: tutte queste 
esperienze vissute, sono state occasioni per 
affermare e annunciare che “Tu, Signore ci 
sei necessario”? Tutte queste attività sono 
state accolte e vissute con stile e logica 
evangelica o si sono realizzate come qual-
siasi altra attività del nostro tempo? Oppure 

sono state solo una risposta a quei bisogni 
aggregativi o anche spirituali e religiosi 
dettati dalla tradizione e dalle consuetudini? 
Sappiamo bene che c’è sempre il pericolo 
che il “sale perda il proprio sapore”, quindi il 
rischio di trasformare e ridurre i nostri oratori 
in posti ricreativi, la nostra Caritas in un centro 
assistenziale, le nostre attività missionarie in 
succursali filantropiche, le nostre celebrazioni 
e liturgie in eventi e spettacoli, i cammini 
spirituali in esperienze emotive superficiali. 
Non ho una risposta positiva certa, però fac-
ciamo affidamento al Signore, presentando 
a Lui almeno la nostra sincera intenzione 
di aver programmato e svolto tutte queste 
iniziative secondo lo spirito evangelico, e 
chiedendo di perdonarci per tutte quelle 
occasioni in cui non siamo stati strumenti 
della Sua parola. 
Anche per me personalmente è stato un 
anno intenso, con il tempo ritmato non solo 

segue a pagina 4
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Segue da pagina 3

Davvero Signore ci sei stato necessario 
in questo tempo?...
dagli impegni pastorali, ma anche da terapie 
e visite, dai giorni sì e da quelli no, dovuti 
agli effetti collaterali della chemioterapia. 
Anche per me, nonostante sia prete, è stata 
una battaglia tra soddisfare i miei bisogni 
immediati per alleviare sofferenze e disagi, e 
trovare sempre un po’ di tempo per affermare 
al Signore “Tu mi sei necessario!”
Ho provato sulla mia pelle il detto “la fortuna 
è cieca, la sfortuna invece ci vede benissimo”, 
soprattutto di fronte ai peggioramenti, agli 
imprevisti o alle terapie inefficaci, “ma la 
Provvidenza di Dio è attenta e ci vede più 
lontano”: non mi sento solo e abbandonato, 

tante persone, incontri e occasioni si sono 
manifestati propizi in questo periodo sfavo-
revole. Ringrazio ancora di cuore la comunità 
che è ancora paziente, e mi fa sentire la sua 
vicinanza sia fisica, accompagnandomi alle 
visite e alle terapie, preparandomi qualche 
pietanza, sia spirituale con l’affetto, il soste-
gno e la preghiera. Ringrazio infine i miei 
confratelli che si sono messi fin dall’inizio a 
disposizione con generosità per sostituirmi 
quando le mie forze non arrivavano.
Buona estate, e che diventi anche questo 
tempo desiderato, un’occasione per affer-
mare “Tu ci sei necessario”.

“La magnifica umanità creata da Dio si trova 
oggi di fronte ad una scelta decisiva: innal-
zare una nuova torre di Babele o edificare la 
città dove Dio e l’umanità abitano insieme”. 
L’incipit della prima enciclica di Leone XIV 
- Magnifica humanitas sulla custodia della 
persona umana nel tempo dell’intelligenza 
artificiale – ne riassume le ragioni di fondo e lo 
scopo. Pubblicata lunedì 25 maggio, è stata 
firmata dal Pontefice lo scorso 15 maggio, 
nel 135° anniversario della promulgazione 
della Rerum novarum di Leone XIII. E del 
suo predecessore Papa Prevost ha raccolto 
l’eredità, scrivendo un’enciclica sociale che 
affronta una delle principali sfide dell’epoca 
contemporanea: l’intelligenza artificiale.
Suddivisa in cinque capitoli, più un’intro-
duzione e una conclusione, Magnifica hu-
manitas parte da un assunto: la tecnologia 
non è una “forza antagonista rispetto alla 
persona”, né “di per sé un male”. Tuttavia, 
essa “non è neutrale, perché assume il volto 

di chi la pensa, la finanzia, la regola, la usa”. 
Di qui, il richiamo del Pontefice a “costruire 
nel bene” e a “rimanere umani”, seguendo 
la logica della corresponsabilità coraggio-
sa, della sussidiarietà, della comunione, 
affinché “il mondo possa riconoscere nel 
cuore dell’essere umano il luogo dove Dio 
desidera abitare”.
Fonte: Vatican News

 
Papa Leone XIV: 
Lettera Enciclica
Magnifica humani-
tas. Lettera Enciclica 
sulla custodia della 
persona umana nel 
tempo dell’intelligen-
za artificiale
Ed. Centro
Ambrosiano
Pag. 176
2,70 euro

Magnifica humanitas
Pubblicata la prima enciclica di papa Leone XIV: 
“l’Intelligenza artificiale serva l’umanità, non il potere di pochi”
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Si conclude l’anno pastorale
Tante sono state le occasioni, anche in questo ultimo periodo, 
per riflettere e approfondire il nostro cammino di fede

Pellegrinaggio 
dei ragazzi di 
seconda media 
ad Assisi, 
27 febbraio - 
1° marzo

Concerto di Pasqua, 
venerdì 27 marzo 2026 
– chiesa Madonna 
Pellegrina
Orchestra dell’Assunta 
in Vigentino, Direttore: 
Paolo Volta, Contralto: 
Marta Fumagalli
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PERCORSO FIDANZATI 2026

• Grazie di cuore per questo meraviglioso 
cammino prematrimoniale. Ci avete aiutato 
a conoscerci più a fondo e a prepararci con 
consapevolezza e amore al grande passo 
che stiamo per compiere.
Un grazie speciale a Don Luca per la sua gui-
da attenta e per le parole che hanno saputo 
illuminare il nostro percorso, e alle coppie 
di veterani che, con simpatia e delicatezza, 
ci hanno accompagnato facendoci sentire 
sempre accolti e sostenuti.
Porteremo nel cuore ogni parola, ogni sorriso 
e ogni insegnamento ricevuto, custodendo 
questo cammino come un dono prezioso 
per il nostro futuro insieme. 

Selene e Francesco

• Devo dire che il corso prematrimoniale è 
stata una occasione per aprire gli occhi su 
degli aspetti che solitamente non noti nella 

vita di coppia di tutti i giorni. Grazie a questo 
corso, soprattutto nelle prime lezioni , ho 
capito che effettivamente nella vita tutto non 
accade per caso e che la fede può aiutare 
in molti momenti di difficoltà tra la coppia. 
Vorrei tanto ringraziare il don Luca e le coppie 
guida che ci hanno accompagnati in questo 
percorso, loro ci hanno spronato a riflettere 
su molti argomenti che possono essere de-
licati nella vita di coppia però ci hanno fatto 
capire che l’amore e l’aiuto della fede può 
oltrepassare ogni difficoltà se veramente ci 
si mette d’impegno! Grazie mille!

Martina ed Elpidio

Incontro 
dell’Arcivescovo 
con i cresimandi 
29 marzo - 
Stadio di S. Siro
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Pellegrinaggio 
diocesano dei 
ragazzi di terza 
Media a Roma 
con l’Arcivescovo 
Delpini, 6 - 8 
aprile 2026

Pellegrinaggio 
parrocchiale 
in Friuli, 20 - 23 
aprile 2026

Apertura del 
mese di maggio 
con la riflessione 
teatrale “Il 
tremendo silenzio 
di Maria” scritta e 
diretta da Angelo 
Franchini, 
1° maggio 2026, 
cineteatro 
S. Luigi
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Meditazione 
musicale 
“O Crux Ave”, 
coro Ad Aethera 
Voces, 8 maggio 
2026, chiesa SS. 
Nazaro e Celso, 
in collaborazione 
con i circoli 
culturali

Recita del Santo 
Rosario nei 
cortili e nelle 
case durante il 
mese di maggio 
(nella foto la 
recita presso la 
Cascina Figina)

Concerto per 
pianoforte 
Golberg Variations 
J. S. Bach, al 
pianoforte Mattia 
Rossetti, sabato 
16 maggio – 
chiesa Madonna 
Pellegrina, in 
collaborazione 
con i circoli 
culturali
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RECITA DEL SANTO ROSARIO 
E BENEDIZIONE DELLA CAPPELLA 
DE’ VINCI RESTAURATA, 28 MAGGIO 

Nelle scorse settimane un gruppo di volontari 
ha ridato lustro alla Cappellina ripulendola 
e tinteggiandola. Sono state potate anche 
le piante e messe a nuovo le panchine. Un 
grazie è doveroso al signor Savino, a Mauro 
Carsenzuola, al Circolo Culturale e a tutte le 
persone che hanno contribuito con la loro 
donazione alle spese di restauro. 
La storia di questa Cappellina, dedicata alla 
Madonna del Buon Consiglio, inizia nel 1827, 
quando nei pressi della Cascina De Vinci, i 
buoi di un contadino che stava arando, si ingi-
nocchiarono e rimasero fermi. Venne trovato 
vicino all’aratro un quadro che raffigurava la 
Madonna con il suo Bambino. Gli abitanti 
della Cascina decisero così di costruire una 
cappellina e vi collocarono il quadro. Per più 
di un secolo fu meta di tanti fedeli finchè le 
intemperie danneggiarono pesantemente 
la costruzione. Venne ricostruita nel 1998 

da un gruppo di ex abitanti della Cascina e 
divenne di nuovo luogo caro di devozione 
per tanti pellegrini in preghiera. La Cascina, 
acquistata da Luigi Radice Fossati, venne 
demolita negli anni ‘70. 

Ricordiamo che anche quest’anno, come da 
tradizione, nel mese di giugno dal lunedì al 
venerdì alle ore 20.45 presso la Cappellina 
De’ Vinci, viene recitato il S. Rosario.

Pellegrinaggio a 
piedi al Santuario 
di Corbetta e 
chiusura del 
mese mariano, 
29 maggio
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Prima S. Comunione 
         10 e 17 maggio 2026

Foto Priscilla, via Manzoni 12 Bareggio

Foto Priscilla, via Manzoni 12 Bareggio
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Prima S. Comunione 
         10 e 17 maggio 2026

Foto Priscilla, via Manzoni 12 Bareggio

Foto Priscilla, via Manzoni 12 Bareggio
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Un altro anno scolastico sta per finire e, come 
sempre, ci lascia addosso quella stanchezza 
buona che sa di cammino fatto insieme. 
Quante esperienza abbiamo vissuto anche 
quest’anno!! E con il cuore pieno di gratitu-
dine siamo pronte a salutare i nostri bambini 
che andranno alla scuola primaria e pronte 
ad accogliere i piccoli che arriveranno, come 
doni preziosi da scoprire ed accompagnare 
per un pezzetto della loro vita. 

Quest’anno un racconto ci ha accompa-
gnato e fatto da sfondo integratore: la 
storia del Drago vecchio…
C’era un drago vecchio e stanco, viveva 
in una caverna e si donava totalmente ai 
bambini e alla gente del villaggio, povera, 
che lavorava per soddisfare il ricco cavaliere, 
ma era lieta e felice per quella amicizia. 
Il drago amava talmente tanto la gente 
del villaggio che arriva persino a lasciarsi 
catturare e incatenare dal ricco cavaliere 
che voleva diventare famoso sconfiggendo 
il drago in un torneo. 
Non si difende il drago, non contrattacca. 
Sceglie di farsi piccolo, vulnerabile, di do-
narsi totalmente per amore. 
E saranno proprio i bambini con la loro 
semplicità e il loro sguardo senza giudizio, 
a capire. Saranno loro a sciogliere le catene, 
a combattere per lui e a salvarlo. 
Il drago aveva conquistato e reso felice la 
gente del villaggio con il dono di sè stesso. 
Era segno di un amore più grande, che, se 
riconosciuto, dà senso ad ogni cosa. 

Noi lo viviamo ogni giorno nella nostra 
scuola, ogni bambino è guardato come un 
“io” che merita TUTTO perchè amato, e noi 
adulti che abbiamo la fortuna di guardare 
il mistero che sono ritroviamo noi stessi nel 
donarci. 
I bambini salvano la vita….hanno lo sguardo 
libero da pregiudizi, riconoscono i gesti veri, 
riconoscono un amore che non si risparmia! 

E lo capiscono prima di noi adulti. Con la 
loro fiducia semplice ci ricordano che la vita 
si salva dove l’amore si dona senza riserva. 
Questo è quello che si respira nella nostra 
scuola: non un luogo di prestazione, ma un 
luogo di incontro! 
Un luogo dove i bambini sono guardati 
come persone, in un ambiente dove gli 
adulti si spendono senza misura, dove si 
cresce insieme alla comunità parrocchiale. 

Aiutateci a diffondere 
la voce!! Grazie! 
Ricordiamo che per settembre abbiamo 
ancora alcuni posti disponibili, anche nella 
nostra CLASSE PRIMAVERA per bambini 
dai 24 ai 36 mesi (nati nel 2024). 
AIUTATECI A DIFFONDERE LA VOCE!!! 
GRAZIE!!! 

Milena

Un anno in compagnia del Drago vecchio
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Maria Meda

Per elencare chi sei stata e tutto ciò che hai 
donato non basterebbe un’enciclopedia. 
Aiutare chi aveva bisogno era la missione 
della tua vita. E lo facevi con gioia, con 
naturalezza, nella più assoluta gratuità.
Sei stata un punto di riferimento, soprattutto 
per il quartiere Brughiera, ai margini del 
nostro paese. Un luogo che negli anni ha 
accolto tante persone arrivate da altre zone 
d’Italia, con abitudini diverse dalle nostre. Tu 
hai saputo tendere la mano, unire, integrare. 
E oggi la loro presenza qui è il segno della 
gratitudine che ti portano. Per molti eri il 
“Sindaco della Brughiera”, una definizione 
affettuosa che racconta meglio di qualsiasi 
titolo ufficiale, la tua appartenenza e il tuo 
ruolo nel territorio.
Eri quella delle iniezioni fatte in casa, dei 
passaggi per chi non aveva un mezzo per fare 
una visita o un esame. La tua macchinetta 
rossa trasformata in un taxi gratuito, sempre 
pronta a partire. Sempre pronta ad aiutare. 
Un tuo grande merito è stato il salvataggio 

e la completa ristrutturazione della chiesetta 
della Brughiera che, alla fine degli anni ’70, 
era poco più di un rudere. Fu don Francesco 
Maggi ad affidarti le chiavi della chiesetta 
edificata nel 1482, nota come S. Maria alla 
Brughiera. Da allora te ne sei occupata con 
grande dedizione come fosse casa tua e 
con il tuo spirito combattivo, insieme a chi 
hai saputo coinvolgere, hai restituito vita a 
quel luogo, permettendone la riapertura al 
culto. Era questo il tuo obiettivo più grande. 
Negli anni successivi, con la nascita dell’As-
sociazione Amici della Brughiera, di cui sei 
stata presidente, hai continuato a mantenere 
viva questa realtà, con dedizione e amore.
Ci sarebbe ancora tanto da dire su di te, 
Maria. Sei stata una persona straordinaria. 
E a nome di tutti, oggi, posso solo dirti: 
grazie. Grazie davvero.
Riposa in pace, Maria

La targa e l’ulivo, collocati sabato 13 giu-
gno 2026 in suo ricordo, legheranno per 
sempre Maria Meda all’amata Chiesetta 
della Brughiera. 

Beniamino Tagliabue
■ La Chiesa SS. Nazaro e Celso, che tanto 
ha amato e che è diventata la sua seconda 
casa, l’ha accolto per l’ultima volta, in una 
giornata ventosa, quasi che anche il soffio 
dello Spirito volesse partecipare alle sue 
esequie. Beniamino ha incarnato quel servo 
buono e fedele di cui parla il Vangelo. Con 
semplicità e spontaneità ha servito la chiesa 
di Bareggio prestandosi come sagrestano, 
con totale dedizione e fedeltà. Un servizio 
ereditato dal papà Santino e che ha portato 
avanti per più di 60 anni come una missione, 
la missione della sua vita, sostenuto dal 
grande senso di appartenenza che sen-
tiva per la sua comunità parrocchiale. La 

Vivono per sempre nella gioia del Signore 
Grazie Maria, Beniamino e Riccardo!
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montagna, il bel canto e la bicicletta sono 
state le passioni che hanno contraddistinto 
la sua vita e la sua umanità, fatta di poche 
parole perché a parlare era il suo esempio, 
la sua presenza fissa, costante e continua 
alle diverse celebrazioni, che ha preparato 
con particolare cura per anni e anni. Anche 
le candele sono state un’altra passione di 
Beniamino; abbiamo ancora negli occhi 
quando spegneva quelle alte, posizionate 
sull’altare con quella lunga asta che ma-
neggiava con destrezza e precisione. Don 
Giovanni, durante le esequie, ha ricordato la 
sua amicizia con Beniamino, un’amiciza nata 
in sagrestia, con una delle battute tipiche 
di Beniamino “saghè?” ma diventata ben 
presto un’amicizia vera, profonda, sponta-
nea, un legame per sempre. 
Caro Beniamino, grazie perché la tua pre-
senza silenziosa ha parlato a intere gene-
razioni di fedeli, la tua testimonianza ci ha 
ricordato quel monito evangelico che a 
volte dimentichiamo…”Se il chicco di grano 
non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto”… 

M.O.

■ Ricordo l’accoglienza festosa che mi ha 
riservato all’inizio del mio ministero. Subito 

è scattata un’amicizia sentita e sincera. Da 
lui ho appreso la storia della parrocchia, le 
vicende piu’ belle e curiose dei parroci e 
dei coadiutori che si sono avvicendati nel 
tempo, raccontate sempre con ironia e 
rispetto, anche quando osava fare qualche 
osservazione critica. Ammiravo il suo attac-

Nella foto don Gerolamo Castiglioni consegna un segno di riconoscenza a Beniamino in occasione 
dei 50 anni del suo servizio come sagrestano
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camento alla chiesa, la sua passione per 
il suo lavoro, il suo desiderio di fare tutto 
bene, anche nel tenere in ordine la “sua” 
sacrestia. L’altare doveva essere sempre 
bello e spesso saliva in alto per togliere 
la polvere, minimizzando i relativi pericoli.
Mi parlava della sua amicizia inossidabile e 
profonda con don Giovanni, delle avventure 
vissute insieme nelle vacanze. Mi testimo-
niava così il suo legame che viveva come 
un dono privilegiato con il sacerdote amico.
Un analogo sentimento affiorava nei suoi 
ricordi quando descriveva le vicende legate 
al lungo tempo trascorso con don Gerolamo 
(nella foto a pagina 14).
Beniamino appariva come una persona dal 
carattere un poco chiuso e riservato, invece 
gli piaceva la compagnia con cui stava vo-
lentieri, organizzando e partecipando a lieti 
pranzi. Amava la montagna, camminava an-
che solo esplorando luoghi e boschi sempre 
nuovi. Un’estate sono andato a trovarlo in 
vacanza al passo del Tonale; mi ha confidato 
che se fosse caduto in montagna nessuno 
avrebbe potuto trovarlo. Lo rimproverai 
per i rischi, ma il dialogo finì con il sorriso 
e con il pranzo.  
Devo chiedere scusa a Beniamino, sacrista 
per tutta la vita, e alla parrocchia per non 
aver potuto partecipare al suo funerale a 
causa di impegni curiali.
Credo sia importante per tutti i fedeli ri-
cordarlo nelle preghiere e affidarlo sempre 
alla misericordia di Dio: è il modo più vero 
per ringraziarlo per il suo lungo servizio alla 
comunità. 

Don Luigi Verga

Riccardo Marchetti
Ci hai insegnato la gratuità del tempo do-
nato per amore di Dio e dei fratelli, la gene-
rosità e la fatica fatta nel nascondimento, la 
perseveranza e il sacrificio, il rispetto dato e 
ricevuto, la disponibilità in ogni momento e 
con ogni tempo. Ha tenuto aperto i cancelli 
e le porte del nostro oratorio per permettere 
a generazioni di ragazzi e ragazze di trovare 

una casa accogliente ed educante. Ci ha 
insegnato l’umiltà dei semplici e dei gran-
di senza discorsi, ma con la testimonianza 
operosa e silenziosa.
Ognuno di noi ha un motivo per ringraziarti 
con tutto il cuore.

Grati per la loro testimonianza 
di fede e generoso servizio alla 
nostra Comunità Pastorale... 
...affidiamo Maria, Beniamino e Riccar-
do all’abbraccio eterno del Signore, 
che li saprà ricompensare di tutto il 
bene fatto. 
Sia il loro esempio stimolo efficace 
per ciascuno di noi, affinchè possiamo 
spenderci maggiormente con gratuità 
e generosità nel servizio al Signore e 
alla sua Chiesa.

Nella foto Riccardo Marchetti riceve dalle mani 
del Vescovo Delpini una targa, segno di ricono-
scimento del suo prezioso servizio in oratorio, 
in occasione degli 80 anni della fondazione 
dell’oratorio S. Luigi (21 giugno 2018)
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Bella Fra! È il titolo dell’Oratorio estivo 2026. 
Un’espressione presa dallo  slang  degli 
adolescenti che indica un saluto informale 
carico di rispetto, fiducia, affetto. 
Per le centinaia di ragazzi e ragazze che nella 
prossima estate affolleranno i nostri oratori 
sarà il riferimento alla vita e all’esperienza 
spirituale di san Francesco d’Assisi che, a 
ottocento anni dalla sua morte, diventa il 
protagonista della proposta della Fom per 
il prossimo Oratorio estivo. 
Bella Fra! È lo slogan accompagnato dal 
logo che rende riconoscibile la proposta 
condivisa degli oratori sul territorio, espres-
sione di una missione comune al servizio dei 
ragazzi e delle loro famiglie.
La peculiarità della proposta della Fom 
consiste in un’adesione marcata ai rife-
rimenti del Vangelo in relazione alla vita 
di Francesco. Verrà ripercorsa la vita del 
poverello di Assisi, dalla sua conversione 
fino al Cantico, alla Lode e al compimento 
della sua esperienza di fede. 
Per ogni giornata saranno offerti una parola 
chiave, un episodio narrativo della vita di 
Francesco e un momento di preghiera. 
Accanto a questa ossatura saranno proposti 
i giochi, i laboratori, gli immancabili canti 
e balli.

ORATORIO ESTIVO 2026: 
9 giugno - 10 luglio 
• Oratorio S. Luigi: dalla 1ª alla 4ª elementare
• Oratorio S. Martino: dalla 5ª elementare 
alla 3ªmedia

Gite Oratorio S. Luigi
• Mercoledì 17/6 Asinoteca - Bellusco

• Mercoledì 24/6 Sacro Monte di Varese - Un 
borgo tutto da scoprire
• Mercoledì 1/7 Acquaticapark

Gite Oratorio S. Martino
• Venerdì 19/6 Ondaland
• Venerdì 26/6 AqQua Canoa & Rafting
• Mercoledì 1/7 Acquaticapark

Campeggi - Foppolo, Hotel Cristallo
• 4 - 11 luglio dalla 3ª alla 5ª elementare
• 11 - 18 luglio dalla 1ª alla 3ª media
• 18 - 25 luglio adolescenti

Campeggio in tenda in Val d’Aosta
• 3 - 9 agosto 18enni e giovani

             Oratorio estivo 2026

Asinoteca Bellusco

Foppolo
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■ Ernesto Fusari
Presidente

In tutti i plessi scolastici di Bareggio, nello 
scorso mese di Marzo, si è svolto il progetto 
DONACIBO, promosso in Italia dalla Fede-
razione Banchi di Solidarietà e gestito nella 
nostra comunità dall’asso- ciazione 
Cesto Solidale S. Gianna 
Beretta Molla ODV, banco 
di solidarietà che opera 
sul territorio di Bareg-
gio da 15 anni, con il 
compito di distribuire 
mensilmente pacchi di 
generi alimentari alle 
famiglie bisognose. 
L’amministrazione 
comunale ha inseri-
to il progetto DO-
NACIBO nella pro-
grammazione del 
diritto allo studio 
di Bareggio, con 
approvazione da 
parte del consi-
glio d’ istituto del 
plesso scolastico 
Perlasca. Il progetto 
ha preso il via mercoledì 4 marzo con 
la presentazione del progetto ai ragazzi della 
scuola secondaria di primo grado nelle classi 
seconde attraverso la testimonianza dei 
volontari dell’associazione Cesto Solidale S. 
Gianna Beretta Molla. Il DONACIBO è una 
proposta di educazione alla carità rivolta alle 
scuole, con l’obiettivo di  sensibilizzare le 
giovani generazioni al bisogno, testimoniare 
la solidarietà e raccogliere generi alimentari.
Si è spiegato ai ragazzi che un BANCO 
DI SOLIDARIETA’ è un’opera gratuita di 
volontari che ogni mese raccolgono generi 
alimentari da destinare a persone bisogno-

se. L’associazione Cesto solidale S. Gianna 
Beretta Molla ODV svolge questo compito 
a Bareggio e si fa carico mensilmente di 70 
famiglie in difficoltà e si procura il neces-
sario da distribuire attraverso una rete che 
comprende: 
• L’ associazione Banco Alimentare che rea-
lizza tra l’altro, ogni anno, la Colletta Nazio-
nale nei supermercati e che continuamen-

te recupera le eccedenze 
alimentari eliminate e 
le distribuisce a tutti i 
Banchi di Solidarietà  

• Il progetto DONACIBO, 
raccolta collegata alla set-
timana di educazione alla 
carità nelle scuole 
• I nostri stessi volontari e 
amici, denominati “Fami-
glie Solidali”, che ogni mese 
“fanno un po’ di spesa” per 

i bisognosi e ce la donano. 
Successivamente alle presen-
tazioni delle finalità del pro-
getto è stato chiesto ai ragazzi 
e alle loro famiglie di portare 
alcuni dei prodotti indicati.
Devo dire che la risposta è stata 
eccezionale, abbiamo raccolto 
molti prodotti che distribuiremo 

a l l e famiglie bisognose.
 La nostra speranza è che questo progetto 
educativo sia stato di aiuto a far crescere i 
nostri ragazzi e le loro famiglie nella consa-
pevolezza che la carità è una via che porta 
a un mondo più umano e solidale. A nome 
del direttivo del baco di solidarietà associa-
zione Cesto solidale S. Gianna Beretta Molla 
ODV ringrazio di cuore l’amministrazione 
comunale, la Dirigente Scolastica, il Con-
siglio di Istituto e tutte le insegnanti che si 
sono prestate per un’efficace realizzazione 
del progetto.

Progetto Donacibo 
nelle scuole di Bareggio
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5 anni
Rossi Andrea/Porro Federica
Grioni Stefano/Silva Maria da Conceicao

10 anni
De Lillo Egidio/Bossi Simona
Delfino Pierantonino/Pirrotta Valeria
Martusciello Umberto/Ranieri Monica
Santoro Pietro/D’Aguanno Marilena

20 anni
Pigliafreddo Mauro/Bonomo Chiara
D’Amato Francesco/Pagliaruolo Rosita
Drago Raffaele/Ranieri Eleonora
Maglione Raimondo/Poggiani Laura
Ravasi Flavio/Marconi Licia

25 anni
Cioffi Diego/Petruzzelli Maria Gabriella

30 anni
Marchione Giancarlo/Sassatelli Patrizia

35 anni
Pedroli Paolo/Ciccone Paola

40 anni
Porro Maurizio/Ripamonti Claudia

45 anni
Dell’Acqua Gabriele/Giudici Tiziana

50 anni
Chiffi Cosimo/Buccelli Virginia
Garoldi Ambrogio/Oldani Giulia
Pirovano Ernesto/Cardani Luciana
Stefano Della Roia Angelo Matteo/Vitrano 
Liliana 
Protrano Domenico/Laganà Caterina
Mastromatteo Ubaldo/Miloro Marilva

55 anni
Montani Gianfranco/Costa Enrica

60 anni
Brogin Sergio/Trulli Pasqualina

Anniversari di matrimonio 2026

“Il matrimonio non è un ideale, 
ma il canone del vero amore 
tra l’uomo e la donna: amore 
totale, fedele, fecondo”.

Papa Leone XIV
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Foto Priscilla, via Manzoni 12 Bareggio

Foto Priscilla, via Manzoni 12 Bareggio
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■ La collina dell’usignolo di Vincenzo Arnone
Ed. Marcianum Press, pag. 112 - 13 euro
Nel tempo che seguì la morte e resurrezione di Gesù, una antica tradizio-
ne racconta che Maria visse con l’apostolo Giovanni a Efeso, sulla collina 
detta dell’Usignolo. Qui, secondo l’invenzione letteraria di Arnone, alcuni 
abitanti della città, attirati dalla fama della madre di Gesù di Nazaret, 
salivano per incontrarla. A loro Maria avrebbe narrato, in tre giorni, la 
vita di Gesù in una conversazione semplice, amichevole e inattesa. Su 
questa base storico-letteraria Arnone costruisce un romanzo spirituale di 
grande respiro, in cui si intrecciano mistica e paesaggio, tradizione antica 
e sensibilità contemporanea.
 
■ Sammy - una vita da abbracciare di A. Basso e L. Lucchin 
Ed. San Paolo, 16 euro - pag.272
Sammy Basso (1995-2024), biologo e ricercatore, è una figura nota al 
pubblico per la sua storia unica e per il suo esempio. Affetto da progeria, 
una malattia genetica rarissima meglio conosciuta come “sindrome da 
invecchiamento precoce”, ha vissuto con straordinaria intensità un’esistenza 
che avrebbe potuto essere segnata dalla rinuncia e dalla sfiducia, trasfor-
mandola in un capolavoro di ottimismo, consapevolezza, responsabilità, 
partecipazione e altruismo. In questo libro i genitori di Sammy, tutti i suoi 
amici e i collaboratori più importanti raccontano non soltanto la sua sor-
prendente esperienza, ma soprattutto la sua affascinante lezione di vita. 
 
■ La pescatrice di Giuseppe Festa
Ed. Salani, pag. 288 - 13.90 euro; dai 12 anni
Marettimo, Sicilia. Scilla ha quattordici anni ed è la ‘Capitana’ della Ca-
riddi, la feluca ereditata dal padre. Un giorno, sfidando il vento forte e gli 
squali, riesce a catturare il pesce spada più grande della sua vita. Ma tra 
le branchie trova un ciondolo d’oro che racchiude una foto. E un segreto 
riaffiora dal passato. Da quel momento l’isola non è più soltanto casa: è 
il punto di partenza di una ricerca che attraversa tempeste e silenzi, ferite 
e scoperte.

La Libreria 2000 di Corso Italia 1 riceve gli ordini in negozio o attraverso la mail: 
libreria2000@tin.it, whatsapp o SMS ai numeri telefonici 3335241381 - 3393855479.

Libri consigliati

A partire da metà giugno, 
presso la Libreria 2000, sarà attiva 

la promozione superpocket: 
libri best seller a € 4.90 
in edizione economica

Beato chi deve ancora leggerli!
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Parrocchia SS. Nazaro e Celso
Battesimi
• Incarbone Edoardo
• Taglialatela Matilde
• Puro Nathan
• Galli Riccardo
• Mora Pinaloza Nathan Liam
• Mora Pinaloza Jordan Santiago
• Zucchero Alice Maria
• Burato Matilde
• Butera Nicole
• Gorato Diana
• Vignati Nicolò
• Arcobelli Cecilia Maria
• Capra Nami
• Valagussa Enea Giovanni

Defunti
• Podini Rosa	 89
• Pinna Gianpiero	 63
• Ceriani Angelo	 71
• Rizzo Salvatore	 69
• Catturini Elvira Maria	 76
• Visieri Carla	 87
• Nericcio Pietro	 93
• Colombo Maria	 92
• Baraldo Delfino	 94
• Forbelli Rosalia	 95
• Bodina Emilia Rosa	 81
• Mora Franco Carlo	 86

• Lonati Carla	 87
• Cicognini Silvio	 94
• Arolli Noemi	 77
• Strada Luigia	 94
• Lonati Carlo	 70
• Tagliabue Beniamino	 89
• Vecchi Pierina	 90
• Veronese Elena	 65
• Cannone Lucrezia	 90
• Vasco Beniamino	 81
• Arnardi Luca Franco	 57
• Ciceri Luigi	 91
• Cinicolo Celestina	 81
• Gilberto Sebastiano	 89
• Pirovano Rosa 	 79
• Ciceri Giannino	 92
• Arcando Emilio	 95
• Abate Antonietta 	 86
• Fasolini Massimiliano	 57
• Baroni Giovanni	 84
• Tagliabue Angelo	 85
• Beltrami Giancarlo	 85
• Del Grosso Giuseppe	 85
• Marchetti Riccardo	 84
• Tengattini Francesco	 81
• Garavaglia Umberto	 67

Matrimoni
• Maffei Michele/Kokoua Marie Judith
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Parrocchia Madonna Pellegrina
Defunti
• Lepore Giovanna	 92
(deceduta il 31/01/26)
• Fanelli Annunziata 	 84
• Larotonda Rosa	 87
• Asmeri Guido	 74
• Vanzan Antonio Luciano	 80
• Meda Maria Luisa	 84
• Brescia Addolorata 	 97
• Montani Virginio	 83
• Cislaghi Maria	 90	
• Casanova Giampiero	 89	
• Bartezaghi Angelina	 96
• Spadari Mario	 91
• Vignocchi Ugo	 96
• Cascarano Davide Michele	 34
• Riva Mauro Maria	 56
• Bevacqua Calogero	 86
• Daraio Francesco	             71     
• Manni Maria	 88                                                                                
• Salvatore Cristina Incoronata	 92 
• Lombardi Vincenzina	 90 
• Marconi Umberto	 80
• Bollini Gabriella	 75
• Sforzin Naida	 80

		
Battesimi
• Bigatti Riccardo
• Di Terlizzi Gioia	
• Boga Cesare		
• Zilio Bocchieri Fabio Franco	

Matrimoni
• Torrini Stefano/Delvecchio Francesca

Orario Estivo SS. Messe 
Da lunedì 29 giugno
a sabato 5 settembre 2026

• Parrocchia SS. Nazaro e Celso
da lunedì a venerdì: 
ore 8.00 (giovedì ore 9.00)
sabato: ore 8.30 (presso la Chiesuola
di via Battisti) e ore 18 (vigiliare)
domenica e festivi: 
ore 8.00 -10.00-18.00
 
• Parrocchia Madonna Pellegrina
da lunedì a venerdì: ore 18.00
sabato: ore 8.30 (presso la chiesetta 
di S. Anna) e ore 18.30 (vigiliare)
domenica e festivi: 
ore 8.30 e ore 11.15
 
• Chiesetta della Brughiera
sabato: ore 17.00 fino al 27 giugno




